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ANDY WARHOL

Dall’apparenza alla trascendenza
Andy Warhol. ArteVita

Testo in catalogo di Gianfranco Rosini
Andy Warhol nasce a Pittsburgh in Pennsylvania il 6 agosto 1928, da Andrej Warhola e Julia Zawacky, emigrati negli U.S.A. dalla Cecoslovacchia. Andrew scopre la sua creatività a soli 8 anni, costretto a letto da una malattia, la corea, che scatena la sua “illuminazione artistica”. Infatti, egli passa tutto il tempo della sua convalescenza a disegnare, leggere fumetti ed ascoltare la radio. Dopo la morte del padre avvenuta nel 1942, frequenta un corso d’Arte presso la “Schenley High School di Pittsburgh” diplomandosi nel 1945. In seguito, s’iscrive al “Carnagie Institute of Technology”, vincendo nel 1948 il “Mrs. John L. Potter Prize for Progress”. Durante l’ultimo anno di college espone La femmina mi ha dato la faccia, ma io posso scegliermi il naso alla mostra degli “Associated Artists di Pittsburgh”, nella cui giuria figura l’eminente nome di Grosz. Nel 1949 il giovane Andrew Warhola si trasferisce a New York dove, ormai divenuto Andy Warhol, vede pubblicati alcuni suoi disegni sulla rivista "Glamour". Già nel 1952, tiene la prima personale alla Hugo Gallery con delle illustrazioni dei racconti di Truman Capote, che attirano l’attenzione della critica a cui fanno seguito le illustrazioni di Amy Vanderbilt’s Complete Book of Etiquette. Nello stesso anno riceve dall’Art Directors Club “L’Art Directors Medal” come migliore pubblicitario. Nel 1953 pubblica il primo degli opuscoli promozionali da inviare in dono agli Art Directors, intitolato Love is a Pink Cake e A is an Alphabet. Fa una breve esperienza nel campo teatrale dove disegna scene e conosce le opere di Bertold Brecht. In questo periodo inizia ad eseguire opere a “blotted line”, tecnica sperimentata negli anni del college. Questa tecnica consiste nella stesura d'inchiostro o acrilico su una superficie lucida per poi essere riportato su carta. Nel 1955 pubblica “À la recherche du shoe perdu”, un testo di Ralph Pomeroy illustrato con disegni di scarpe di fantasia, idea che riprende nella mostra “Recent drawings U.S.A.”, al “Museum of Modern Art di New York”, dove espone le “scarpe da personalità”, decorate ispirandosi ai personaggi celebri a cui Warhol le faceva corrispondere. Nel '57 realizza il "Gold Book" che viene poi esposto in una delle sue prime mostre con successo di pubblico e di vendite, alla Bodley Gallery di New York. Il libro, composto da venti opere rilegate a mano, delle quali alcune ritoccate ad acquarello, viene eseguito sempre con la tecnica “blotted line” dando il via alla metodologia di lavoro che diviene nella POP ART il suo “marchio” e che caratterizza soprattutto le opere dei primi tempi. Attorno al 1962, Warhol assume i primi collaboratori a cui demanda quasi totalmente il proprio lavoro per l’elaborazione dei bozzetti pubblicitari, così da potersi dedicare interamente alla ricerca e alla realizzazione dei suoi lavori sui miti di Hollywood, opere eseguite con la tecnica della serigrafia, che Warhol userà come “modus operandi” per tutta la sua fantasmagorica carriera. 

Fra i soggetti più famosi, resi immortali anche per merito delle opere di Warhol, ricordiamo: Liz Taylor, Elvis Presley, Marilyn Monroe. Di quest'ultima realizza tantissimi ritratti, la cartella di 10 grafiche del 1967 e, quale risposta all'incredibile successo ottenuto dalla riproduzione seriale del volto di Marilyn, il geniale Andy fa realizzare, prima nel 1970 a New York e poi nel 1984 in Europa, alcune tirature della Sunday B. Morning con la dicitura sul retro: fill in your own signature (“Inserire la propria firma”), per sottolineare che ormai quella immagine è più popolare di Marilyn Monroe o di Andy Warhol stesso che l'ha realizzata, superando così qualsiasi confine concettuale immaginabile. Questa edizione fu realizzata in Europa anche con il portfolio dei Flowers e con la leggendaria Campbell's Soup.

Warhol estende la sua creatività visiva alla cinepresa e la sperimenta nel 1963 con il suo primo film Sleep. Questo è anche l’anno di nascita della Factory, laboratorio di “menti in movimento”, che testimonierà nel tempo lo sviluppo di proficue collaborazioni fra artisti, musicisti, attori, nonché registi: tra queste, in special modo, quella con il regista Paul Morrissey e con il gruppo musicale Velvet Underground, di cui produrrà il primo album, oltre agli show multimediali e gli spettacoli dal vivo in ambienti dove si proiettano i film di Warhol. Nello stesso periodo espone nella mostra di POP ART The New Realist alla Sidney Janis Gallery di New York e inizia la discussa serie Disaster, che presenta a Parigi nel 1964. In contrapposizione a quella macabra serie, esegue con un’impareggiabile leggerezza estetica Flowers, esposti per la prima volta alla Leo Castelli Gallery di New York, e poi nel 1965 a Parigi, presso la Sonnabend Gallery. Warhol realizza questa famosa e fortunata serie in varie misure e colorazioni, su tela e su carta, dal piccolo al grande formato, oltre ad una grafica. Oggi, nel mercato mondiale dell’arte, il valore dei Flowers su tela continua a battere record a suon di milioni! 

Nel 1966 gira The Celsea Girl film che avrà un grande successo commerciale, tale da richiamare anche l’attenzione della stampa nazionale americana. Nello stesso anno, il già famoso Andy Warhol viene invitato a realizzare una mostra all'Istituto d'Arte Contemporanea di Boston, in occasione della quale realizza le prime Shopping Bag che, simbolo del consumismo, ritraggono la sua celebrata Campbell's Soup can - Tomato. Le sue “performance”, anche se assai temerarie per quei tempi, lo rendono inconfondibile, tra le più conosciute: ricoprire le pareti di una sala della Leo Castelli Gallery con Cow Wallpaper e collocare in un’altra le Silver Clouds, cuscini argentati gonfiati con elio.

Nel ‘66 ideò anche la famosissima Banana. Realizzata su due strati in modo che l'opera potesse essere rimossa dal supporto ed utilizzata in qualsiasi altro contesto, poiché già munita di colla al retro del suo supporto in stirene. L'immagine della Banana piaceva, ebbe così tanto successo che fu adoperata per realizzare anche la copertina del primo album dei Velvet Underground & Nico, prodotto dallo stesso Andy Warhol. 

Nel 1967 è invitato ad una serie di conferenze, dove affida ad alcuni attori della Factory il compito di rispondere, in sua vece, alle domande del pubblico. Lo stesso anno, con l'intenzione di porre in rilievo l'importanza di essere presente negli spazi dedicati alla cultura, realizza il Lincoln Center Ticket, opera pubblicata per commemorare il V Film Festival celebrato nel Lincoln Center di New York

Il 1968 è l'anno in cui, divenuto un punto di riferimento non solo per l'Arte visiva ma anche per le arti così dette minori, si interessa ad un settore a cui appartiene il suo esordio, la moda: Warhol realizza il Campbell's Soup Dress, un vestito interamente realizzato in carta stoffa, con l’immagine dell'ormai celeberrimo simbolo della POP "warholiana" e cioè il barattolo della Campbell’s Soup. Ė per molti aspetti anche un anno di svolta, tra gli eventi di portata internazionale si ricordano: la mostra personale al Modern Museet di Stoccolma e le Silver Clouds, quale sfondo, sul set del balletto Rainforest di Merce Cunningham. Ma, l’avvenimento più significativo, che sempre nel 1968, segna la vita di Warhol, è l’attentato subito nella sua Factory ad opera di una squilibrata che lo ferisce con un colpo di pistola. I veri amici si raccolgono attorno ad Andy, ferito e spaventato da quel folle attentato, non solo nel corpo, ma anche nell’animo. Scosso dall’idea della morte che lo aveva sfiorato così da vicino e per denunciare l'atrocità della pena di morte ancora praticata in alcuni stati degli U.S.A., Warhol realizza una serie di sedie elettriche, dai colori sgargianti sino alla quasi totale cancellazione del soggetto. Nel 1971, sull'onda del successo di queste "macabre muse", realizza per la Galleria Bruno Bischofberger una cartella Electric Chair composta da dieci diverse colorazioni di cui è esposta in mostra una delle più impressionanti. Anche la Tate Gallery di Londra celebrerà la grandezza di Warhol con una importante esposizione. In questa occasione Warhol firmerà alcuni manifesti e cataloghi della mostra, eseguendo in alcuni casi dei disegni dedicati.

Dopo la ristampa del disco dei Velvet Underground & Nico, seguita anche dal successo per la produzione della copertina, viene richiesto ad Andy Warhol di pensare alla realizzazione della "cover" del disco Sticky Fingers dei Rolling Stones. Sempre nel 1971 nasce così una delle copertine di album più famose di tutti i tempi. 

Dal ’72 al ’78 Warhol riprende a realizzare ritratti di personaggi famosi, fra i più noti: Mick Jagger, Michael Jackson, Silvester Stallone, Mao Tze-Tung, Carolina di Monaco, Liza Minnelli ed il padre Vincent Minnelli. Nel 1974 Warhol realizza una cartella che contiene 10 soggetti dedicati ai fiori intitolata Flower. Di questa serie, resa unica dalla colorazione ad acquarello, è uno splendido esempio la Calla dalla tenue colorazione grigio azzurra. Nel 1975 Andy Warhol scrive The Philosophy of Andy Warhol (From A to B & Back Again) che diviene immediatamente un libro culto per quanto riguarda il pensiero moderno dell’estetica. Sempre nel ‘75 Warhol realizza alcuni ritratti di Drag Queen da cui prenderà forma la famosissima cartella dei Ladies & Gentlemen. Questi soggetti sono dedicati ad un gruppo di draq queen, che amava travestirsi copiando il look delle star da loro preferite. Alla lavorazione dei prototipi per la famosa cartella di grafiche partecipa anche il giovane artista fotografo Dino Pedriali, che poi seguirà Andy Warhol nelle sue tappe in Italia ed in Europa. Nel 1977 l'inarrestabile Andy riprende l'idea di elaborare opere basate sul suo Autoritratto, già oggetto di alcuni suoi studi negli anni Sessanta: l’opera, questa volta, viene ripresa in tonalità monocrome per ottenere il massimo dell'espressività con il minimo del segno. Nell'anno successivo Andy Warhol realizza alcuni ritratti di Liza Minnelli, eseguendone varie versioni di diversi colori e formati, con fondi ed inquadrature differenti, uno dei quali, quello su fondo bianco, diverrà la copertina del suo ultimo disco. Non tutte le opere saranno acquistate da Liza Minnelli, circostanza fortunata per cui alcune di esse sono attualmente visibili nell’ambito di questa mostra. Infatti, esistendo fra loro un bel rapporto di amicizia, Liza Minnelli non si sentì di autorizzare Andy per la riproduzione seriale della propria immagine, rendendo tali opere rare ed uniche, a differenza di altri ritratti di Star, e Personalità di cui Warhol ha eseguito varie cartelle grafiche. Sempre nello stesso anno Warhol produrrà anche una serie di opere, dal soggetto per lui inedito, dedicate ad i suoi frutti preferiti, Frutta Spaziale – Space Fruits. Sono uniche quelle su plexiglas, che Warhol ha realizzato per definire i colori e l’impostazione per i prototipi poi utilizzati per la realizzazione di alcune tirature grafiche. Molto soddisfatto delle sue creazioni, Warhol le userà per produrre alcune cartelle di serigrafie. Dopo questa fortunata serie, di cui Andy stesso parla nei suoi diari come della sua rinascita creativa, ne realizza un’altra sempre dedicata alla frutta, questa volta utilizzando come “modelli” i grappoli d’uva. Anche il Grapes in catalogo è il “prototipo" a cui è seguita una serie di grafiche a tiratura limitata in differenti colori. Sempre del 1978 è la raffinatissima Diamond Dust Shoes, realizzata con polvere di diamante sia su tela che su cartone. L’opera pubblicata è un pezzo unico dal quale Warhol ha poi realizzato alcune grafiche a tiratura limitata. Gem, che ha come soggetto un’acqua marina, viene realizzata anch’essa con polvere di diamante su cartoncino per rendere al massimo l’effetto del brillante. Nel 1980 Warhol corona uno dei suoi sogni e diviene il produttore della Andy Warhol’s TV, una vera e propria TV via cavo. Nello stesso anno elabora alcune immagini di personaggi della cultura europea come ad esempio Renée Rauschenbusch, Enzo Cucchi, Mildred Scheel e la famosa serie dei 10 ritratti dedicata ai grandi personaggi di origine ebraica presenti in vari campi della cultura, fra cui ricordiamo Albert Einstein, Sigmund Freud, Franz Kafka ed i mitici Marx Brothers. Nel 1982 viene realizzato dal Fotografo Hans Namuth il Ritratto di Andy Warhol che sarà poi utilizzato da Leo Castelli quale invito per la mostra presso la sua Galleria. Sempre nel 1982 Halston commissiona ad Andy Warhol la campagna pubblicitaria per la collezione uomo e donna, nascono così alcune bellissime opere fra cui: Halston men's Wear e Halston women's Accessories. L'anno successivo Warhol realizza una serie dedicata ai pesci, con cui ripete l'operazione attuata da Leo Castelli con le Cow Wallpaper e con i ritratti di Mao. Questa volta Warhol esegue il suo "show" con wallpaper raffiguranti i suoi Fish alla Galleria Bruno Bischofberger di Zurigo. 

Gli inviti che Warhol realizzerà per la Leo Castelli Gallery di New York, diverranno alcune delle sue opere più ricercate e, quando firmate, una rarità; è l’esempio del ritratto di Marilyn Monroe dell’ ‘81 o della mini cartella dei 10 ritratti di Mick Jagger del ‘75 eseguita per la presentazione del portfolio.

Sono gli anni in cui realizza una serie di opere uniche da regalare come Holiday gifts agli amici, tra queste c'è Candy Box, una scatola di dolcetti, a forma di cuore eseguita in due versioni, con il coperchio chiuso e con il coperchio aperto. Dal 1975 al 1986 Andy realizza una serie di viaggi in Italia e nel 1982 una mostra da Lucio Amelio a Napoli. In questa occasione il fotografo Mimmo Jodice realizza un’immagine stupenda di Andy Warhol e Joseph Beuys che viene utilizzata da Lucio Amelio per la pubblicità della sua Galleria. Proprio in questo periodo Warhol realizza alcune opere dedicate all’amico Joseph Beuys, grande protagonista dell’Arte Concettuale. Le opere eseguite sui sacchi da lavanderia rappresentano il massimo estetico del ritratto POP e, contemporaneamente, “l’anti-ritratto” nella parte monocroma restante. Questo azzeramento, già sperimentato in alcune opere degli anni Sessanta, testimonia da una parte il contenuto concettuale improntato sulla detrazione utilizzata quale scopo per raggiungere il massimo risultato estetico, e dall’altra l’ironia celata nel messaggio della scomparsa “fisica”, ma non spirituale, del soggetto stesso dalla superficie dell’opera. Il doppio senso che ne deriva, ricco di contenuto e allo stesso tempo anche effimero, è scandito dalla maestria nell’uso dello spazio e dalla leggerezza che contraddistingue le opere e la vita di Andy Warhol. Ė famosa la storiella, raccontata da Andy Warhol stesso, a proposito della domanda di un giornalista, il quale lo interrogava sul reale significato della parte monocroma che accompagnava alcuni ritratti di Star “Hollywoodiane” degli anni Sessanta, alla quale Andy, con la sua aria ingenua, ma allo stesso tempo seria e distaccata, rispose: “Ė semplice, un’opera 5.000 dollari; un’opera doppia 10.000!”. Non poteva mancare, quindi, tra le rappresentazioni di Warhol dei miti americani il divo per eccellenza, ossia il denaro; crea infatti una serie di opere raffiguranti il simbolo dei Dollars di cui ne esegue varie versioni a più colori tra cartelle, opere uniche e serie limitate. Ancora nel 1984, Warhol esegue i Camouflages, realizzati come ironica risposta alla guerra. Queste opere a soggetto mimetico militare verranno poi usate in sovrapposizione per i ritratti di Beuys e per il suo autoritratto, esorcizzando in modo definitivo, il carattere negativo legato al soggetto mimetico per trasformarlo, paradossalmente, in qualcosa di decorativo e, quindi, inoffensivo. Un’altra serie di opere realizzata nello stesso anno è quella dedicata a Munch, denominata After Munch, fra cui spicca il capolavoro Madonna con autoritratto. In questi anni Warhol torna a dedicarsi anche al suo vecchio amore, e cioè la trasposizione grafica e pubblicitaria degli oggetti del desiderio consumistico. Un felicissimo esempio della sua genialità è La Grande Passion. L’opera realizzata da Warhol viene utilizzata nella campagna pubblicitaria per la nuova bevanda da proporre sul mercato. A partire dai primi anni ’80 Warhol si propone di firmare ogni cosa ed è così che scatole di cartone, barattoli di Campbell’s Soup, pagine di giornale e perfino dollari in carta moneta, acquisiscono il valore che lui ha deciso di attribuirgli. Negli stessi anni, in Giappone gli viene dedicata un’antologica ed in questa occasione Warhol studia l'immagine dei bellissimi Kiku. Queste immagini dei Kiku verranno poi realizzate per essere inserite in alcuni preziosi volumi rilegati a mano, naturalmente utilizzando la magia di renderli tutti “pezzi unici” giocando sulla variazione dei colori e, in alcuni di questi Kiku, sulla sovrapposizione di una carta trasparente. Nel 1984-85 Warhol, stregato da Napoli, realizza Vesuvius, opera di cui esiste un'unica versione in formato leggermente “verticale”, che è anche il primo soggetto da cui è poi stato “tagliato” il cielo rosso e realizzata la fortunata e famosa serie di pezzi unici dal taglio "orizzontale" con diverse variazioni cromatiche. In questo periodo Andy si dedica anche ad una passione che non ha mai abbandonato: l’Arte del ritratto. Ritrae vari soggetti, dai personaggi meno famosi a quelli più famosi che poi faranno il giro dei musei e le Gallerie più importanti del mondo. Al culmine della sua carriera Andy Warhol viene scelto dal "Time" per realizzare alcune copertine fra le quali spicca quella dedicata a Michael Jackson. Sull’onda di questa felice vena espressiva il 19 settembre del 1986, Warhol realizza altre copertine per “Time” di tanti volti famosi fra cui fece scandalo quello di John Gotti. Sempre dello stesso anno, ma pensate e realizzate con una valenza completamente differente, sono le serie dedicate agli “animali in via d'estinzione.

Da una collaborazione con Keith Haring, in occasione del Montreux Festival Jazz, nasce l’opera a due mani Jazz che riesce ad esprimere entrambe le genialità dei due grandi artisti americani. Del 1987, fra gli ultimi lavori della sua sfolgorante carriera artistica che purtroppo si è prematuramente interrotta, è l’affascinante ed inquietante ritratto di Lenin, realizzato su fondo rigorosamente rosso, dall'effetto quasi fluorescente. Il 22 Febbraio del 1987, in un ospedale di New York, a causa di uno scambio di cartelle cliniche, dopo un banale intervento chirurgico, Andy Warhol lascia inaspettatamente le sue spoglie mortali per entrare nell’olimpo dei divi che è riuscito a "ritrarre" in maniera indelebile nell'immaginario collettivo. Dopo la sua scomparsa nasce la “Andy Warhol Foundation of Visual Arts” e nel 1989 il Museum of Modern Art di N.Y. gli dedica una grande retrospettiva storica ospitata a Venezia l’anno successivo. Nel 1994 viene fondato a Pittsburgh, sua città natale, “The Andy Warhol Museum”. Appena inaugurato è già un museo da record! Infatti, negli U.S.A. è il primo museo dedicato completamente ad un singolo artista. La parte museale dedicata alle opere d’Arte di Andy Warhol contiene oltre 4.000 lavori, datati dalla fine degli anni ‘40 alla fine degli anni ‘80, realizzati su diversi supporti: tele, carte, sculture, oggetti ed installazioni. Al suo interno la parte degli archivi comprende 8.000 metri cubi di materiale raccolto durante la sua vita artistica che, naturalmente, è la più grande collezione di documenti mai raccolti su di un singolo artista. Essa comprende: films, 273 di cui 228 cortometraggi di breve durata, oltre 4.000 cassette sonore di interviste e materiale audio, migliaia e migliaia di documenti e la corrispondenza della sua rivista fondata nel 1969 “Interviews”. Oltre a questa mole di documentazione che comprende anche i lucidi e gli “screen test” dei suoi lavori, l’archivio comprende 610 scatoloni definiti “Le Capsule del Tempo di Andy Warhol”. Queste scatole contengono tutti i riferimenti del suo mondo creativo: le foto Polaroid, le normali stampe fotografiche, le immagini stampate, le idee scritte o disegnate, insomma tutte le fonti con cui sono state create le sue opere d’Arte dai primi anni ‘60 alla fine degli anni ‘80. Le capsule del tempo sono nate nel 1974 dall’esigenza di riordinare la grande mole di documenti che l’Artista ha utilizzato, durante gli anni 60’ e 70’, per la realizzazione delle sue opere, ed è poi continuata nel tempo, con ancora maggior ordine ed accumulo di materiali sino al 1987, per lasciare alla storia questa immensa ricchezza documentale che ricompone “Corpo-Mente-Anima” del Grande Andy Warhol.
